
DECRETO N.  8557 Del 22/06/2021

Identificativo Atto n.   420

DIREZIONE GENERALE ISTRUZIONE, UNIVERSITA', RICERCA, INNOVAZIONE E
SEMPLIFICAZIONE

Oggetto

2014IT16RFOP012. POR FESR 2014-2020. ASSE I. AZIONE I.1.B.1.2: APPROVAZIONE
DEL “BANDO TECH FAST LOMBARDIA”  E DELLE “LINEE GUIDA DI ATTUAZIONE”.

L'atto si compone di  ________  pagine

di cui _______  pagine di allegati

parte integrante



LA DIRIGENTE DELLA U.O. PROGRAMMAZIONE E GOVERNANCE DELLA RICERCA, 
DELL'INNOVAZIONE E DEL TRAFSERIMENTO TECNOLOGICO

RICHIAMATA  la  DGR  n.  4498  del  29  marzo  2021  avente  ad  oggetto 
“2014IT16RFOP012.  POR  FESR  2014-2020.  ASSE  I  Approvazione  degli  elementi 
essenziali  della misura  ‘TECH FAST LOMBARDIA’ (AZIONE I.1.B.1.2)  e della misura 
‘BREVETTI 2021’ (Azione I.1.B.1.1)”;

RILEVATO che l’iniziativa Tech Fast Lombardia è finalizzata a sostenere progetti di 
sviluppo  sperimentale  e  di  innovazione  (anche  digitale),  come  definiti  dal 
Regolamento UE n.  651/2014 del  17 giugno 2014 e s.m.i.,  afferenti  alle aree di 
specializzazione della “Strategia regionale di  specializzazione intelligente per la  
ricerca e l’innovazione” S3 (approvata con DGR n.1051/2013, in ultimo aggiornata 
con DGR n. 4155/2020), rilette in chiave di ecosistemi legati alla centralità della 
persona e dei relativi bisogni in attuazione della LR 29/2016, e giunti ad un certo 
grado  di  maturità  tecnico-scientifica  (ad  esempio  lo  sviluppo  di  prototipi,  la 
realizzazione di prodotti pilota, test e convalida di prodotti, processi o servizi nuovi  
o migliorati), eventualmente abbinati ad attività di innovazione di processo al fine 
di favorire la trasformazione tecnologica e digitale dei processi produttivi;

EVIDENZIATO che possono presentare progetti  di Sviluppo e Innovazione le PMI, 
come definite nell’allegato I del Regolamento (UE) n. 651/2014 del 17 giugno 2014, 
regolarmente  costituite,  iscritte  e  attive  nel  Registro  delle  Imprese,  che  –  al 
momento di  presentazione della domanda – abbiano sede operativa attiva in 
Lombardia o si  impegnino a costituire una sede operativa attiva in Lombardia, 
presso la quale realizzare il progetto;

PRECISATO che l’iter per l’assegnazione del contributo a fondo perduto prevede 
una  procedura  ad  evidenza  pubblica  di  tipo  valutativo  a  sportello  (ai  sensi  
dell’articolo 5 comma 3 del  D.  Lgs.  n.  123/1998) –  comprensiva di  una fase di 
istruttoria formale e, per le domande che la superano, di una fase di valutazione 
tecnica  –  che  si  conclude  con  l’adozione  dei  decreti  di  approvazione  degli 
elenchi  dei  progetti  ammessi  e  non  ammessi,  comprensiva,  nel  primo  caso, 
dell’indicazione del contributo massimo concedibile;

DATO ATTO che l’articolo 5 della L.R. 1° febbraio 2012 n. 1, richiamando l’articolo 2 
della L. 7 agosto 1990 n. 241, stabilisce che i procedimenti amministrativi debbano 
concludersi entro il  termine di novanta giorni, ampliabile a centottanta giorni in 
presenza  di  determinati  presupposti,  connessi  all’organizzazione  amministrativa, 
alla natura degli interessi pubblici tutelati e alla complessità del procedimento;
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CONSIDERATO che per le caratteristiche dei progetti agevolati a valere sul bando 
– che implicano significativi elementi di complessità del procedimento istruttorio 
nella  valutazione  di  attività  di  sviluppo  e  innovazione  afferenti  ad  aree  di 
specializzazione  tecnologiche  –  si  individua  un  termine  massimo  di  centoventi 
giorni per il completamento del procedimento medesimo, decorrente dalla data 
di presentazione della domanda;

RICORDATO che la dotazione finanziaria iniziale, stabilita dalla DGR n. 4498/2021, 
per la misura Tech Fast Lombardia è pari a 19 milioni di euro e trova copertura sui 
seguenti capitoli dell’esercizio finanziario 2021:

‒ cap.  14.03.203.10836  “POR  FESR  2014-2020  -  RISORSE  UE  -  RICERCA  E 
SVILUPPO – CONTRIBUTI AGLI INVESTIMENTI A IMPRESE”, per euro 9.500.000,00;

‒ cap.  14.03.203.10852  “POR  FESR  2014-2020  -  RISORSE  STATO -  RICERCA  E 
SVILUPPO – CONTRIBUTI AGLI INVESTIMENTI A IMPRESE”, per euro 6.650.000,00;

‒ cap. 14.03.203.10849 “POR FESR 2014-2020 - QUOTA REGIONE - RICERCA E 
SVILUPPO - CONTRIBUTI AGLI INVESTIMENTI AD IMPRESE CONTROLLATE”, per 
euro 2.850.000,00;

VISTI:
‒ il  bando  Tech  Fast  Lombardia,  di  cui  all’allegato  A,  parte  integrante  e 

sostanziale del presente atto;
‒ le  Linee  guida  di  attuazione  del  bando  Teche  Fast  Lombardia,  di  cui 

all’allegato B, parte integrante e sostanziale del presente atto;

DATO ATTO che:
‒ il  bando  è  attuato  nel  rispetto  del  Regolamento  (UE)  n.  651/2014  della 

Commissione  del  17  giugno  2014,  pubblicato  sulla  Gazzetta  Ufficiale 
dell’Unione  Europea  L  187/1  del  26  giugno  2014,  che  dichiara  alcune 
categorie di aiuti  compatibili  con il  mercato interno in applicazione degli  
articoli  107  e  108  del  trattato  ed,  in  particolare,  nel  rispetto  dei  principi 
imposti  dagli  articoli  1 (campi di  applicazione), 2 (definizioni),  4 (soglie di 
notifica), 5 (trasparenza degli aiuti), 6 (effetti di incentivazione), 7 (intensità 
di aiuto e costi ammissibili), 9 (pubblicazione e informazione), 11 (relazioni), 
12  (controllo),  25  (aiuti  a  progetti  di  ricerca  e  sviluppo)  e  29  (aiuti  per 
l’innovazione dei processi e per l’innovazione) del medesimo Regolamento;

‒ le agevolazioni saranno concesse sulla base di una percentuale nominale 
delle spese ammissibili  pari  al  50% ed, in ogni  caso, non potranno essere 
superiori  ad euro 250.000,00 per  soggetto beneficiario,  in  coerenza con i 
limiti stabiliti:

‒ per le attività di sviluppo sperimentale:
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‒ dall‘articolo 25, comma, 2 lettera c), comma 3, lettere a), b), d) 
ed  e),  comma  5,  lettera  c),  sulla  base  di  un  Equivalente 
Sovvenzione Lordo – ESL – pari al 25%;

‒ dall’articolo  25,  comma  6,  lettera  a),  maggiorazione  dell’ESL 
pari al 10% per le PMI;

‒ dall’articolo 25, comma 6, lettera b) ii, ulteriore maggiorazione 
dell’ESL pari al 15%, a condizione che i risultati del progetto siano 
ampiamente  diffusi  attraverso  conferenze,  pubblicazioni, 
banche  dati  di  libero  accesso  o  software  open  source  o 
gratuito;

‒ per le attività di innovazione di processo, dall’articolo 29, comma 3, 
lettere  a),  b),  c),  d)  e  comma  4  del  Regolamento  Generale  in 
esenzione (UE) n. 651/2014, pari al 50%;

DATO ATTO di aver trasmesso, ai sensi dell’articolo 11, lettera a), del Regolamento 
UE  n.651/2014,  le  informazioni  sintetiche  relative  alla  misura  di  aiuto  (bando), 
esentata  a  norma  del  regolamento  UE  651/2014  e  s.m.i.,  nel  formato 
standardizzato, alla Commissione europea in data 1° aprile 2021 con numero SA. 
62584,  attraverso  il  sistema  di  notifica  elettronica,  e  che  la  notifica  di  tali  
informazioni è stata validata e registrata da parte della RPUE e della Commissione 
Europea in data 6 aprile 2021;

DATO ATTO altresì che:
‒ le  agevolazioni  previste  dal  presente intervento non sono cumulabili  con 

altre agevolazioni concesse e qualificabili come aiuti di Stato, ai sensi degli 
articoli 107 e 108 del TFUE, ivi incluse quelle concesse a titolo “de minimis”, di 
cui al Regolamento (UE) n. 1407/2013;

‒ in attuazione dell’articolo 65, comma 11, del Regolamento UE n. 1303/2013, 
la medesima spesa ammissibile non può ricevere il sostegno da più fondi SIE;

‒ le agevolazioni non saranno concesse alle imprese in difficoltà, secondo la 
definizione di cui all’articolo 2, punto 18, del Regolamento UE 651/2014, né a 
quelle  operanti  nei  settori  esclusi  di  cui  all’articolo  1,  paragrafo  3,  del 
medesimo Regolamento;

‒ le agevolazioni  non saranno concesse ai  soggetti  sottoposti  a procedure 
concorsuali  (di  cui  alla  legge  fallimentare,  aggiornata  con  le  modifiche 
apportate dal D.Lgs. 16 novembre 2015, n. 180, dalla legge 30 giugno 2016, 
n. 119, dalla legge 11 dicembre 2016, n. 232 e dal D.Lgs 18 maggio 2018, n. 
54) e alla liquidazione volontaria;

‒ l’erogazione dell’agevolazione è subordinata alla verifica che il beneficiario 
non sia destinatario di un ordine di recupero pendente per effetto di una 
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precedente decisione della Commissione che dichiara un aiuto illegale e 
incompatibile con il mercato interno nonché al requisito della sede legale o 
unità operativa sul territorio regionale; 

DATO ATTO inoltre che i soggetti beneficiari dovranno dichiarare ai sensi del DPR 
445/2000  di  non  trovarsi  in  difficoltà  ai  sensi  dell’articolo  2,  punto  18,  del 
Regolamento UE 651/2014; 

VISTO il D.M. 31 maggio 2017, n. 115 che ha approvato il Regolamento recante la 
disciplina per il funzionamento del Registro nazionale degli aiuti di Stato;

DATO ATTO che il  Dirigente  pro tempore della  Struttura  Comunicazione,  Open 
Innovation  e  Finanza  per  la  Ricerca  e  l’Innovazione della  Direzione  Generale 
Istruzione,  Università,  Ricerca,  Innovazione  e  Semplificazione,  Responsabile  del 
procedimento per la fase di concessione, garantisce il corretto utilizzo del Registro 
Nazionale Aiuti  in  fase di  concessione,  ai  sensi  del  richiamato D.M. 31 maggio 
2017, n. 115 e s.m.i. (articolo 8 e seguenti); 

RITENUTO altresì di prevedere che le domande di partecipazione al bando Tech 
Fast  Lombardia devono essere  presentate obbligatoriamente in via telematica, 
utilizzando  la  modulistica  online  disponibile  sul  sistema  informativo  di  Regione 
Lombardia per la gestione operativa del presente bando, accessibile all’indirizzo 
https://www.bandi.regione.lombardia.it a partire dalle ore 14.00 del 5 luglio 2021 e fino 
alle ore 14.00 del 31 dicembre 2021; 

EVIDENZIATO che  ai  beneficiari  del  contributo  saranno  richieste  fidejussioni 
secondo le disposizioni contenute nell’articolo 11 della L.R. n. 37 del 28 dicembre 
2017 “Disposizioni  per l’attuazione della  programmazione economico-finanziaria 
regionale, ai sensi dell’articolo 9 ter della L.R. 31 marzo 1978, n. 34 (Norme sulle 
procedure della programmazione, sul bilancio e sulla contabilità della Regione)”;

RITENUTO di approvare, in attuazione della DGR n. 4498/2021 e del regime d’aiuto 
SA.62584:

‒ l’allegato A “Bando  Tech Fast  Lombardia”,  a valere sull’Asse 1 POR FESR 
2014-2020  –  Azione  1.b.1.2  “Sostegno  alla  valorizzazione  economica 
dell’innovazione  attraverso  la  sperimentazione  e  l’adozione  di  soluzioni  
innovative nei processi,  nei prodotti e nelle formule organizzative, nonché  
attraverso il finanziamento dell’industrializzazione dei risultati della ricerca”, 
parte integrante e sostanziale del presente atto;

‒ l’allegato B “Linee guida di attuazione”, parte integrante e sostanziale del 
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presente atto;

ACQUISITO nella seduta del 25 maggio 2021, il parere del Comitato di Valutazione 
Aiuti di Stato di cui all'Allegato C) della DGR n. 6777 del 30 giugno 2017;

VISTA  la  comunicazione  del  25  maggio  2021  della  Direzione  competente  in 
materia  di  Semplificazione  in  merito  alla  verifica  preventiva  di  conformità  del 
bando di cui all’Allegato G alla DGR n. 6642 del 29 maggio 2017 e s.m.i.;

ATTESO che il bando è stato condiviso con il partenariato economico e sociale e 
gli stakeholder di riferimento in occasione di un incontro da remoto convocato il  
10 giugno 2021;

ACQUISITI inoltre, in merito al bando i necessari pareri:
‒ dell’Autorità per le pari opportunità con nota mail del 15 giugno 2021;
‒ dell’Autorità ambientale con nota mail del 16 giugno 2021;
‒ del Comitato di Coordinamento della Programmazione Europea, che si  è 

espresso favorevolmente mediante procedura scritta attivata il  16 giugno 
2021 e conclusa il giorno 21 giugno 2021;

‒ dell’Autorità  di  Gestione  del  POR  FESR  2014-2020,  che  si  è  espressa 
positivamente in data 22 giugno 2021 (Prot. R1.2021.0093794);

DATO ATTO che: 
‒ in  sede  di  progettazione  sono  state  rispettate  e  previste  le  regole  e  le 

procedure di cui alla policy in materia di Privacy by Design e che le stesse 
sono state trasmesse al Data Protection Officer regionale per la validazione 
avvenuta in data 21/06/2021;

‒ la titolarità del trattamento ai sensi del Regolamento UE 2016/679 (GDPR) è 
di Regione Lombardia ed è connessa alle finalità di valutazione e l’analisi 
dei progetti presentati  sulla misura Tech Fast Lombardia, per la successiva 
fase di  erogazione del  beneficio  economico nonché ai  fini  delle  attività 
ispettive e di controllo e per le modalità e mezzi messi a disposizione dello 
svolgimento dell’iniziativa;

‒ ricoprono  il  ruolo  di  c.d.  “titolari  autonomi”  garantendo  il  rispetto  delle 
disposizioni  di  cui  al  Regolamento  UE  679/2016:  INPS  e  INAIL  per  la 
trasmissione  dei  dati  -  tramite  cooperazione  applicativa  –  funzionali  alla 
verifica  della  regolarità  contributiva  nell’ambito  della  fase  istruttoria  del 
procedimento, Camera di Commercio per la trasmissione dei dati - tramite 
cooperazione applicativa –  funzionali  alla  verifica degli  stessi  nell’ambito 
della fase istruttoria del procedimento nonché alla loro elaborazione al fine 
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di  calcolare  –  secondo  criteri  predefiniti  dalla  normativa  di  settore  -  la 
dimensione di impresa;

‒ che  nell’ambito  del  presente  procedimento  viene  resa  l’informativa 
(Allegata al bando) per il trattamento dei dati personali di cui all’art. 13 del 
REG  UE  2016/679  ai  soggetti  beneficiari  mediante  pubblicazione  sulla 
piattaforma bandi on line ; 

VISTO il Sistema di Gestione e Controllo POR FESR 2014-2020 (SIGECO) – adottato 
con Decreto  dell’Autorità  di  gestione del  POR FESR  2014-2020  n.  11912  del  18 
novembre  2016  e  successivamente  aggiornato  con  Decreti  nn.  8354/2017, 
13002/2017, 670/2018, 1687/2018, 5313/2018, 19466/2018, 5372/2019, 5169/2020 e 
15266/2020 – che descrive gli organismi coinvolti nella gestione e nel controllo del 
Programma  e  la  ripartizione  delle  funzioni  all’interno  di  ciascun  organismo 
secondo  il  modello  di  cui  all'Allegato  III  del  Regolamento  di  esecuzione  (UE) 
n.1011/2014  e  ai  sensi  di  quanto  previsto  dagli  articoli  72  (principi  generali  dei 
sistemi di  gestione e controllo),  123-125 (designazione e funzioni  dell’Autorità di  
Gestione) del Regolamento (UE) n. 1303/2013;

RILEVATO che tale documento prevede, tra le altre cose:
‒ l’individuazione  di  un  Responsabile  di  Asse  quale  responsabile  operativo 

delle attività di pianificazione, programmazione, gestione, monitoraggio e 
verifica delle operazioni  attuate nell’ambito dell’Asse di  riferimento per le 
azioni di competenza della Direzione;

‒ la sua nomina con provvedimento dell’Autorità di Gestione, su segnalazione 
del Direttore competente;

‒ la sua possibilità di delegare proprie funzioni ad un Responsabile di Azione 
garantendo il rispetto del principio di separazione tra le fasi di selezione e 
concessione da un lato, comprese tutte le attività che intervengono prima 
della rendicontazione economica degli interventi all’agevolazione (ad es. 
esame e approvazione delle richieste di variazione dei proponenti, decreto 
di concessione definitiva, revoche, decadenze), e le attività di controllo e 
liquidazione  dall’altro,  mantenendo  comunque  in  capo  a  sé  la 
responsabilità unica nei confronti dell’Autorità di Gestione;

RITENUTO di individuare, nel rispetto del principio di separazione delle funzioni di 
gestione  e  controllo,  così  come  disciplinato  dall’art.  72  del  Regolamento  (EU) 
1303/2013  e  previsto  dal  SIGECO POR FESR  2014-2020  approvato  con  decreto 
dell’Autorità di gestione n. 9072/2016 e s.m.i.: 

‒ come  responsabile  d’Azione  per  le  fasi  di  selezione  e  concessione,  il  
Dirigente pro tempore della Struttura  Comunicazione,  Open Innovation e  
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Finanza  per  la  Ricerca  e  l’Innovazione della  DG  Istruzione,  Università,  
Ricerca, Innovazione e Semplificazione;

‒ come  responsabile  d’Azione  per  le  fasi  di  verifica  documentale  e 
liquidazione  della  spesa,  il  Dirigente  pro  tempore  della  Struttura 
Responsabile Asse VII e gestione delle fasi di spesa ASSE I POR FESR 2014-
2020 della DG Istruzione, Università, Ricerca, Innovazione e Semplificazione;

VISTA la legge regionale 7 luglio 2008, n. 20 “Testo unico delle leggi regionali in 
materia  organizzazione  e  personale”  e  i  provvedimenti  organizzativi  della  XI 
Legislatura;

RICHIAMATI: 
‒ la  DGR  n.  294  del  28  giugno  2018  che  individua  la  dr.ssa  Rosangela

Morana  quale  Dirigente  della  UO  Programmazione  e  governance  della
ricerca  e  dell’innovazione  prevedendo  tra  le  competenze  della  UO  la
responsabilità  dell’Asse  1  per  la  ricerca,  lo  sviluppo  tecnologico  e
l'innovazione nell’ambito del POR FESR 2014-2020;

‒ il  Decreto dell’Autorità di Gestione n. 10575 del 20 luglio 2018, così come 
integrato con DDUO n.  11266 del  31  luglio  2018,  che nomina la dott.ssa 
Rosangela Morana quale Responsabile dell’Asse 1 POR FESR 2014-2020 per 
l'azione I.1.b.1.2;

RICHIAMATA altresì  la  DGR  n.  4431  del  17  marzo  2021  (V  Provvedimento 
Organizzativo), che individua la dott.ssa Rosangela Morana quale Dirigente della 
UO pro-tempore Programmazione e governance della Ricerca, dell’Innovazione e  
del  Trasferimento tecnologico,  confermando,  tra  le  altre,  la  competenza della 
responsabilità di Asse 1;

CONSIDERATO che il presente provvedimento rientra tra le competenze dell’Unità 
Organizzativa  Programmazione e governance della Ricerca,  dell’Innovazione e  
del Trasferimento Tecnologico;

VISTI gli  articoli  26  e  27  del  decreto  legislativo  n.  33  del  14  marzo  2013,  che 
dispongono la pubblicità sul sito istituzionale delle pubbliche amministrazioni dei 
dati  attinenti  alla concessione di  sovvenzioni,  contributi,  sussidi  e attribuzione di 
vantaggi economici a persone ed enti pubblici e privati;

VISTA la legge regionale 31 marzo 1978, n. 34 e successive modifiche e integrazioni 
nonché il regolamento di contabilità della Giunta Regionale;
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DECRETA

1. di  approvare, in attuazione della DGR n. 4498/2021 e del  regime d’aiuto 
SA.62584:

‒ il “Bando Tech Fast Lombardia”, di cui all’allegato A, parte integrante 
e sostanziale del presente atto, a valere sull’Asse 1 POR FESR 2014-2020 
–  Azione  1.b.1.2  “Sostegno  alla  valorizzazione  economica 
dell’innovazione  attraverso  la  sperimentazione  e  l’adozione  di  
soluzioni  innovative  nei  processi,  nei  prodotti  e  nelle  formule  
organizzative,  nonché  attraverso  il  finanziamento  
dell’industrializzazione dei risultati della ricerca”;

‒ le “Linee guida di attuazione”, di cui all’allegato B, parte integrante e 
sostanziale del presente atto;

2. di dare atto che il bando Tech Fast Lombardia sarà attuato nel rispetto del 
Regolamento  (UE)  n.  651/2014  della  Commissione  del  17  giugno  2014 
pubblicato  sulla  Gazzetta  Ufficiale  dell’Unione  Europea  L  187/1  del  26 
giugno 2014 e s.m.i. che dichiara alcune categorie di aiuti compatibili con il 
mercato interno in applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato ed, in 
particolare, nell’alveo dell’articolo 25 (aiuti a progetti di ricerca e sviluppo) 
e articolo 29 (aiuti  per l’innovazione dei  processi  e per l’innovazione) del 
medesimo Regolamento e nel  rispetto dei  principi  imposti  dagli  articoli  1 
(campi di applicazione), 2 (definizioni), 4 (soglie di notifica), 5 (trasparenza 
degli  aiuti),  6  (effetti  di  incentivazione),  7  (intensità  di  aiuto  e  costi 
ammissibili), 9 (pubblicazione e informazione), 11 (relazioni) e 12 (controllo);

3.  di  disporre  che  le  domande  di  partecipazione  al  bando  Tech  Fast  
Lombardia siano presentate esclusivamente in forma telematica, utilizzando 
obbligatoriamente la modulistica online disponibile sul sistema informativo di 
Regione  Lombardia  per  la  gestione  operativa  del  presente  bando, 
accessibile  all’indirizzo  https://www.bandi.regione.lombardia.it  a  partire 
dalle ore 14.00 del 5 luglio 2021 e fino alle ore 14.00 del 31 dicembre 2021 
salvo esaurimento delle risorse disponibili;

4. di  individuare,  nel  rispetto  del  principio  di  separazione  delle  funzioni  di 
gestione e controllo,  così  come disciplinato dall’art.  72 del  Regolamento 
(EU) 1303/2013 e previsto dal SIGECO POR FESR 2014-2020 approvato con 
decreto dell’Autorità di gestione n. 9072/2016 e s.m.i.: 

‒ come responsabile d’Azione per le fasi di selezione e concessione, il 
Dirigente  pro  tempore  della  Struttura  Comunicazione,  Open 
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Innovation  e  Finanza  per  la  Ricerca  e  l’Innovazione della  DG 
Istruzione, Università, Ricerca, Innovazione e Semplificazione;

‒ come  responsabile  d’Azione  per  le  fasi  di  verifica  documentale  e 
liquidazione  della  spesa,  il  Dirigente  pro  tempore  della  Struttura 
Responsabile Asse VII e gestione delle fasi di spesa ASSE I POR FESR  
2014-2020 della  DG  Istruzione,  Università,  Ricerca,  Innovazione  e  
Semplificazione;

5. di attestare che contestualmente alla data di adozione del presente atto si  
provvede alla pubblicazione di cui agli articoli 26 e 27 del D.Lgs. 33/2013;

6. di  disporre  la  pubblicazione  del  presente  provvedimento  sul  Bollettino 
Ufficiale  di  Regione  Lombardia  (BURL),  sul  portale  Bandi  Online 
www.bandi.regione.lombardia.it, sul sito regionale dedicato alla Programmazione 
Europea  Portale  PROUE  –  sezione  bandi 
(http://www.fesr.regione.lombardia.it/wps/portal/PROUE/FESR/Bandi)  e  sulla 
piattaforma regionale di Open Innovation.

        LA DIRIGENTE

ROSANGELA  MORANA

Atto firmato digitalmente ai sensi delle vigenti disposizioni di legge
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